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Benedizione dei rami e processione 

LETTURE E CANTI PER L’ANIMAZIONE PRECEDENTE ALLA VEGLIA 
1. Prepariamoci all’incontro con il Signore. 

Lettore 
Viene il Signore Gesù, viene a realizzare la nostra liberazione.  
Nella sua pasqua di amore per noi fino al sacrificio  

c’è la forza della nostra salvezza.  
Che bello il Vangelo che ci annuncia questa grande speranza. 

Svegliati, Sion (RnS 239) 
R. Svegliati, svegliati, o Sion, metti le vesti più belle, 
scuoti la polvere e alzati santa Gerusalemme. 

1. Ecco ti tolgo di mano il calice della vertigine, 
la coppa della mia ira tu non berrai più. !. 

2. Sciogli dal collo i legami e leva al cielo i tuoi occhi. 
Schiava figlia di Sion, io ti libererò. !. 

3. Come son belli sui monti i piedi del messaggero. 
Colui che annunzia la pace è messaggero di bene. !. 

2. Chi è il Signore Gesù. 
Lettore 
Abbiamo ascoltato il Vangelo,  

abbiamo creduto alla testimonianza degli apostoli. 
Anche noi ora sappiamo che Gesù è il Signore,  

che viene nel nome e con l’autorità del Padre celeste. 
Lui è il Re dei re, davanti a lui si sollevano si spalancano,  

anzi si sollevano le porte chiuse del mondo 

Gloria al re dei re (RnS 194) 
R. Gloria! Gloria! Gloria al re dei re. (2 volte) 

1. Chi è il Re della gloria? Il suo nome è Gesù! 
La sua gloria è sulla terra e il suo nome annunzierò! !. 

2. Saliranno al monte del Signore, al suo luogo santo, 
chi ha mani innocenti e cuore puro. !. 

3. Sollevate o porte i frontali porte antiche alzatevi,  
avanzi il Re della gloria, il Signore è il nostro Re! !. 
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3. Un Re misericordioso 
Lettore 
Gesù si è mostrato tenerezza verso i deboli,  

compassione verso gli afflitti 
Egli non è una potenza tirannica e non cerca schiavi. 
Egli perdona, solleva, unisce. È onnipotenza misericordiosa. 

Re dei re (RnS) 
1. Hai sollevato il nostri volti dalla polvere, 
le nostre colpe hai portato su di te. 
Signore ti sei fatto uomo in tutto come noi per amore. 

R. Figlio dell'Altissimo poveri tra i poveri vieni a dimorare tra noi, 
Dio dell'impossibile Re di tutti secoli vieni nella tua maestà. 
Re dei Re, i popoli ti acclamano i cieli ti proclamano 
Re dei re, luce degli uomini regna col tuo amore tra noi. 

2. Ci hai riscattati dalla stretta delle tenebre 
perché potessimo glorificare te 
hai riversato in noi la vita del tuo Spirito per amore !. 

Tua è la Gloria per sempre tua è la Gloria per sempre 
Gloria! Gloria! Gloria! Gloria! !. 

4. Senza lui siamo miseri 
Lettore 
Gesù è la luce: senza di lui tutto è buio e privo di colore. 
Gesù è la gioia: senza di lui non c’è che tristezza. 
Gesù è la forza: senza di lui siamo inermi davanti al male.  
Egli è venuto perché in lui abbiamo la vita in abbondanza. 

Luce del mondo (RnS 291) 
1. Luce del mondo sei, Signor, il tuo amore ci illumina 
e le tenebre che avvolgono il nostro cuor, con la tua luce svaniscono. (2 volte) 
Con la tua luce svaniscono. 
Luce del mondo sei, luce che illumina, luce del mondo sei. 
Il tuo amore, Signor, mai si spegnerà perché  
luce del mondo sei, luce che illumina. 

2. Gioia del mondo sei, Signor, il tuo amore ci fa cantar. 
Le tristezze che sempre ci opprimono con la tua gioia svaniscono. (2 volte) 
Con la tua gioia svaniscono 
Gioia del mondo sei, gioia che fa cantar, gioia del mondo sei. 
Il tuo amore, Signor, mai si spegnerà perché  
gioia del mondo sei, gioia che fa cantare 
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3. Forza del mondo sei, Signor, il tuo amore ci libera 
Le catene che ci legano con la tua forza svaniscono. (2 volte) 
Con la tua forza svaniscono. 
Forza del mondo sei, forza che libera, forza del mondo sei. 
Il tuo amore, Signor, mai si spegnerà perché 
forza del mondo sei, forza che libera. 

4. Luce del mondo sei, Signor, il tuo amore ci illumina 
E le tenebre che avvolgono il nostro cuor, con la tua luce svaniscono. (2 volte) 
Con la tua luce svaniscono. 
Luce del mondo sei, gioia che fa cantar, forza che libera. 
Il tuo amore, Signor, mai si spegnerà, perché 
luce del mondo sei, luce che illumina. Luce che illumina. 

5. Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
Lettore 
Rendiamo gloria al Padre celeste,  

che ha mandato il suo Figlio per compiere la nostra Redenzione. 
Dio è fedele alla sua promessa: 

è giusto ed è bello che noi riconosciamo a lui ogni onore e gloria, 
per sempre. 

Tuo è il Regno, tua la potenza (RnS 240) 
!. Tuo è il regno, tua la potenza, e la gloria dei secoli. (2 volte) 
1. Sii benedetto Dio d’Israele, tu nostro Padre ora e per sempre. 
Date al Signore gloria e potenza, gloria al nostro Dio, gloria al re dei re. !. 

2. O mio Signore tuo è il Regno, tu sei sovrano sopra ogni cosa. 
Gloria e ricchezza tu elargisci, tu datore di vita. Gloria al re dei re. !. 

3. Nella tua mano forza e potenza, pace e gioia per chi crede in te. 
Nel tuo tempio noi acclamiamo: “gloria al nostro Dio, gloria al re dei re. !. 

6. Gloria al suo Figlio Gesù Cristo. 
Lettore 
Gesù è il Salvatore. Il suo Nome è venerato da ogni creatura. 
Davanti a lui si piega ogni ginocchio. Lui è il Signore di tutti. 
Nell’ingresso a Gerusalemme per compiere la sua e la nostra pasqua,  

anche noi ci uniamo all’immenso coro che lo esalta,  
da secoli per sempre, nei cieli e sulla terra. 

Sii esaltato (RnS 136) 
Sii esaltato, Signore, nell'alto dei ciel. Lode a te, Signor. 
Sii esaltato, per sempre innalzato il tuo santo nom. 
Tu sei Signor, per sempre regnerai. La terra e il ciel gioiscano nel tuo nome. 
Sii esaltato, Signore, tu sei nostro re. 
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RITO DI BENEDIZIONE DEI RAMI 
Lettore 

Carissimi, ci siamo procurati i rami di ulivo  
per acclamare al Signore nel suo ingresso a Gerusalemme.  
Venne allora per essere riconosciuto come Signore e Messia nella sua 
pasqua di morte e risurrezione.  
Viene anche oggi per ricevere il nostro riconoscimento  
e far passare noi pure dalla morte alla vita. 

Canto iniziale 
1. Osanna, osanna, osanna all’Altissimo. 
Osanna, osanna, osanna all’Altissimo. 
Innalziamo il tuo nom con le lodi nel cuor, 
ti esaltiamo Signore Dio, osanna all’Altissimo. 

2. Gloria, gloria, gloria al re dei re 
Gloria, gloria, gloria al re dei re 
Innalziamo il tuo nom, con le lodi nel cuor, 
ti esaltiamo Signore Dio, gloria al re dei re. 

3. Gesù, Gesù Gesù è il re dei re 
Gesù, Gesù Gesù è il re dei re 
Innalziamo il tuo nom, con le lodi nel cuor, 
ti esaltiamo Signore Iddio, Gesù è il re dei re. 

Saluto iniziale 
Arcivescovo Tutti 

Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo. Amen. 

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
Arcivescovo 

Fratelli e sorelle,  
anche quest’anno si avvicina la pasqua  
e ci trova ancora sconvolti dalle notizie di guerra.  
Siamo affranti per la violenza e la morte che si consuma nel mondo 
frustrati della nostra impotenza,  
preoccupati per l’allargamento dei conflitti. 
Anche quest’anno il Signore Gesù viene per essere il nostro Salvatore. 
Nella sua pasqua egli si è già caricato del male del mondo  
e di tutte le sue conseguenze,  
le ha portate su di sé fino alla fine,  
ed ha inaugurato così una umanità nuova, una creazione nuova,  
che è il suo Regno.  
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Dove la sua pasqua germoglia e fruttifica,  
non c’è più la guerra, né lacrime, né lutto, 
non c’è più miseria, oppressione e morte.  
Egli ci ha “lasciato un esempio perché ne seguiamo le orme”. 
Attraverso di noi che siamo il suo corpo,  
egli offre compassione e misericordia invece di vendetta e violenza,  
Così la sua pasqua fiorisce ancora, 
con uno splendido fiore di giustizia, di libertà e di pace; 
così si anticipa il Regno dei cieli e la terra torna a somigliare ad un paradiso. 
Noi acclamiamo ancora e volentieri il nostro Signore Gesù Cristo,  
nostra pasqua e nostra pace.  
Noi lo crediamo ancora il nostro unico Salvatore.  
Noi lo seguiamo nella sua pasqua, facendo festa per lui,  
perché in lui ci sono tutte le nostre speranze. 

Benedizione dei rami 
L’Arcivescovo benedice i rami che, dopo aver dato onore a Cristo, al termine della celebrazione saranno 
portati nelle case come segno di fede. Il diacono invita ad elevare i rami di ulivo e a tenerli sollevati per 
acclamare al Signore. 

Arcivescovo 
Preghiamo. 
Accresci, o Dio, la fede di chi spera in te e concedi a noi tuoi fedeli,  
che oggi innalziamo questi rami in onore di Cristo trionfante,  
di rimanere uniti a lui, per portare frutti di opere buone. 
Per Cristo nostro Signore.

Tutti 
Amen. 

Lettura del Vangelo  Mt 21,1-11 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore 

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo 
 Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso Bètfage, 
verso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due discepoli, dicendo loro: 
«Andate nel villaggio di fronte a voi e subito troverete un'asina, legata, e 
con essa un puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se qualcuno vi dirà 
qualcosa, rispondete: Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà indietro 
subito». Ora questo avvenne perché si compisse ciò che era stato detto per 
mezzo del profeta: «Dite alla figlia di Sion: Ecco, a te viene il tuo re, mite, 
seduto su un'asina e su un puledro, figlio di una bestia da soma». I 
discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù: 
condussero l'asina e il puledro, misero su di essi i mantelli ed egli vi si 
pose a sedere. La folla, numerosissima, stese i propri mantelli sulla strada, 
mentre altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla strada.  

6



La folla che lo precedeva e quella che lo seguiva, gridava: «Osanna al 
figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna 
nel più alto dei cieli!».Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu 
presa da agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la folla rispondeva: 
«Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

CORTEO CON I RAMI FINO ALLA BASILICA 
Terminata la lettura il diacono dice 

Fratelli e sorelle carissimi imitiamo le folle di Gerusalemme,  
che acclamavano Gesù, Re e Signore e procediamo in pace. 

Durante il corteo i canti ci accompagnano fino alla Basilica di San Petronio 

Canto di ingresso in basilica 
Tutti 

 

Coro 
1. Benedetto colui che viene nel nome del Signore 
È il Re d’Israele, è il Re d’Israele. !.  

2. Gloria a te, lode in eterno, o Cristo salvatore 
Cantan gli angeli in cielo, lodan gli uomini in terra. !. 
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Veglia 

PRIMO QUADRO: DISORDINE  
JACKSON POLLOCK, Luce bianca, 1954, olio su tela. 

Canto. Tenebrae factae sunt  (T: Liturgia; M.: L. Perosi) 
Tristis est anima mea  
usque ad mortem; 
sustinete hic et vigilate mecum: 
nunc videbitis turbam  
quae circumdabit me, 
vos fugam capietis,  
et ego vadam immolari pro vobis. 

La mia anima è triste  
fino alla morte; 

rimanete qui e vegliate con me: 
ora vedrete la folla  
che mi circonderà, 

voi vi darete alla fuga,  
e io andrò immolato per voi. 

Meditazione 
Dal discorso di Papa Francesco al Sacrario di Redipuglia, nel centenario 
dell’inizio della Prima Guerra Mondiale, il 24 settembre 2014. 

 Mentre Dio porta avanti la sua creazione, e noi uomini siamo 
chiamati a collaborare alla sua opera, la guerra distrugge. Distrugge anche 
ciò che Dio ha creato di più bello: l’essere umano. La guerra stravolge 
tutto, anche il legame tra i fratelli. La guerra è folle, il suo piano di 
sviluppo è la distruzione: volersi sviluppare mediante la distruzione! 
La cupidigia, l’intolleranza, l’ambizione al potere… sono motivi che 
spingono avanti la decisione bellica, e questi motivi sono spesso 
giustificati da un’ideologia; ma prima c’è la passione, c’è l’impulso 
distorto. L’ideologia è una giustificazione, e quando non c’è un’ideologia, 
c’è la risposta di Caino: “A me che importa?”. «Sono forse io il custode di 
mio fratello?» (Gen 4,9). La guerra non guarda in faccia a nessuno: vecchi, 
bambini, mamme, papà… “A me che importa?”… 
Anche oggi, dopo il secondo fallimento di un’altra guerra mondiale, forse 
si può parlare di una terza guerra combattuta “a pezzi”, con crimini, 
massacri, distruzioni… 
Ad essere onesti, la prima pagina dei giornali dovrebbe avere come titolo: “A 
me che importa?”. Caino direbbe: «Sono forse io il custode di mio fratello?». 
Questo atteggiamento è esattamente l’opposto di quello che ci chiede Gesù 
nel Vangelo… Lui è nel più piccolo dei fratelli: Lui, il Re, il Giudice del 
mondo, Lui è l’affamato, l’assetato, il forestiero, l’ammalato, il carcerato… 
Chi si prende cura del fratello, entra nella gioia del Signore; chi invece non 
lo fa, chi con le sue omissioni dice: “A me che importa?”, rimane fuori… 
Anche oggi le vittime sono tante… Come è possibile questo? È possibile 
perché anche oggi dietro le quinte ci sono interessi, piani geopolitici, 
avidità di denaro e di potere, c’è l’industria delle armi, che sembra essere 
tanto importante!  
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E questi pianificatori del terrore, questi organizzatori dello scontro, come 
pure gli imprenditori delle armi, hanno scritto nel cuore: “A me che 
importa?”. 
È proprio dei saggi riconoscere gli errori, provarne dolore, pentirsi, 
chiedere perdono e piangere. Con cuore di figlio, di fratello, di padre, 
chiedo a tutti voi e per tutti noi la conversione del cuore: passare da “A me 
che importa?”, al pianto. Per tutti i caduti della “inutile strage”, per tutte 
le vittime della follia della guerra, in ogni tempo. Il pianto. Fratelli, 
l’umanità ha bisogno di piangere, e questa è l’ora del pianto. 

Preghiera. Salmo 76(77) 
Ritornello 

 
La mia voce verso Dio: io grido aiuto! 
La mia voce verso Dio, perché mi ascolti. 
Nel giorno della mia angoscia io cerco il Signore, 
nella notte le mie mani sono tese e non si stancano; 
l'anima mia rifiuta di calmarsi. !. 

Forse il Signore ci respingerà per sempre, 
non sarà mai più benevolo con noi? 
È forse cessato per sempre il suo amore, 
è finita la sua promessa per sempre?!. 

Può Dio aver dimenticato la pietà, 
aver chiuso nell'ira la sua misericordia? 
E ho detto: "Questo è il mio tormento: 
è mutata la destra dell'Altissimo". !.. 

Ricordo i prodigi del Signore, 
sì, ricordo le tue meraviglie di un tempo. 
Vado considerando le tue opere, 
medito tutte le tue prodezze. !. 
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SECONDO QUADRO: GUERRA 
PABLO PICASSO, Guernica, 1937, olio su tela. 

Canto. Domine convertere  (T: Sal 6,6;  M: B. Bettinelli) 
Domine convertere  
et eripe animam meam: 
salvum me fac  
propter misericordiam tuam. 

Signore, volgiti 
e libera la mia anima: 

salvami  
per la tua misericordia 

Testimonianza 
Ascoltiamo la testimonianza di CORRADO BORGHI,  
di “Operazione Colomba”. 

Preghiera. Salmo. 129(130) 
Ritornello 

 
Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia supplica. !. 

Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi ti può resistere? 
Ma con te è il perdono: 
così avremo il tuo timore. !. 

Io spero, Signore. 
Spera l'anima mia, attendo la sua parola. 
L'anima mia è rivolta al Signore 
più che le sentinelle all'aurora. !. 

Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda il Signore, 
perché con il Signore è la misericordia 
e grande è con lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. !. 
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TERZO QUADRO: RICONCILIAZIONE 
MARK ROTHKO, N. 14, 1960, olio su tela. 

Canto. Nel deserto camminiamo  (T: G. Pasini;  M: G.M. Rossi) 
Ritornello 

 
1. La tua strada è aperta verso la terra 
e nella parola promessa, ogni speranza. 
Il dono dei frutti della tua mano 
perché nel canto a te giunga la lode. !. 

2. Nel tuo fuoco improvviso tutti ci chiami 
e nei cuori il tuo nome, “Dio dei Padri”. 
La festa alla cena nella tua casa 
perché nel mondo cresca l’amore. !. 

Meditazione 
Dall’esortazione apostolica post-sinodale di Papa Francesco Christus Vivit 
(n. 169) 
 Propongo ai giovani di andare oltre i gruppi di amici e costruire 
l’«amicizia sociale, cercare il bene comune. L’inimicizia sociale distrugge. 
E una famiglia si distrugge per l’inimicizia. Un paese si distrugge per 
l’inimicizia. Il mondo si distrugge per l’inimicizia. E l’inimicizia più 
grande è la guerra. Oggigiorno vediamo che il mondo si sta distruggendo 
per la guerra. Perché sono incapaci di sedersi e parlare. Siate capaci di 
creare l’amicizia sociale». Non è facile, occorre sempre rinunciare a 
qualcosa, occorre negoziare, ma se lo facciamo pensando al bene di tutti 
potremo realizzare la magnifica esperienza di mettere da parte le 
differenze per lottare insieme per uno scopo comune. Se riusciamo a 
trovare dei punti di coincidenza in mezzo a tante divergenze, in questo 
impegno artigianale e a volte faticoso di gettare ponti, di costruire una 
pace che sia buona per tutti, questo è il miracolo della cultura dell’incontro 
che i giovani possono avere il coraggio di vivere con passione. 
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Preghiera. Salmo 132(133) 
Ritornello 

 
Ecco, com'è bello e com'è dolce 
che i fratelli vivano insieme! !. 
È come olio prezioso versato sul capo, 
che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
che scende sull'orlo della sua veste. !. 

È come la rugiada dell'Ermon, 
che scende sui monti di Sion. !. 

Perché là il Signore manda la benedizione, 
la vita per sempre. !. 

QUARTO QUADRO: PACE 
BANKSY, PɇaceMaker, 2022, arte di strada su muro. 

Canto. Al Signore canterò  (T e M: D. Haas; M. Deflorian) 
Ritornello 

 
1. Darà fiducia a chi è stato offeso, speranza a chi non l'ha, 
giustizia per il povero, cibo a chi ha fame, libertà a tutti. !. 

2. Darà la luce a chi non vede, la forza a chi si sente solo, 
Dio amore e sicurezza con gioia aprirà a tutti la sua casa. !. 

3. Darà respiro di vita a chi ha il cuore spezzato dall'angoscia, 
Dio regnerà per sempre e noi canteremo il suo amore. !. 
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Testimonianza 
Ascoltiamo la testimonianza di DARIO PUCCETTI, di “Pax Christi”. 

Preghiera. Salmo 84(85) 
Ritornello 

 
Sei stato buono, Signore, con la tua terra, 
hai ristabilito la sorte di Giacobbe. 
Hai perdonato la colpa del tuo popolo, 
hai coperto ogni loro peccato. !. 

Forse per sempre sarai adirato con noi, 
di generazione in generazione riverserai la tua ira? 
Non tornerai tu a ridarci la vita, 
perché in te gioisca il tuo popolo? !. 

Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza. 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con fiducia. !. 

Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. !. 

VANGELO 
Canto al Vangelo 

 
Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore. 
Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli! (Lc 19,38). 
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Vi lascio la pace vi do la mia pace.  
Non come la dà il mondo io la do a voi (Gv 14,27). 

Vangelo  
Dal Vangelo secondo Luca (19,41-42.44b) 
 Quando fu vicino, alla vista Gerusalemme, Gesù pianse su di 
essa dicendo: "Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, quello che 
porta alla pace! Ma ora è stato nascosto ai tuoi occhi perché non hai 
riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata". 
Parola del Signore.  Lode a te, o Cristo. 
  
Discorso dell’Arcivescovo 

CONCLUSIONE DELLA VEGLIA 
Invocazioni. Kyrie “Cristo pietra viva”  (T. e M.: G. M. Rossi) 

Ritornello 

 
1. Cristo, sapienza del Padre che ristabilisci l’ordine della Creazione: 
Kyrie, eleison, kyrie, eleison! 

2. Gesù, agnello di Dio che riscatti i nostri peccati: 
Kyrie, eleison, kyrie, eleison! 

3. Cristo, sorgente che spegni il fuoco della guerra: 
Kyrie, eleison, kyrie, eleison! 

4. Gesù, consegnato da Dio per i nostri peccati: 
Kyrie, eleison, kyrie, eleison! 

5. Cristo, pastore buono della nostra riconciliazione: 
Kyrie, eleison, kyrie, eleison! 

6. Gesù, sacerdote eterno della nostra salvezza: 
Kyrie, eleison, kyrie, eleison! 

7. Cristo, pietra e fondamento della nostra pace: 
Kyrie, eleison, kyrie, eleison! 

8. Gesù, risorto dai morti per la vittoria: 
Kyrie, eleison, kyrie, eleison! 
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Preghiera del Signore 
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti,  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

Orazione conclusiva 
Signore Gesù, che ci chiami a rivivere  
i giorni santi della tua Passione, Morte e Resurrezione,  
aiutaci a seguirti, a contemplarti e ad amarti,  
perché anche noi possiamo attraversare  
i nostri giorni di disordine e guerra,  
come testimoni di riconciliazione e di pace.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

Arcivescovo Tutti 
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 

  
Sia benedetto il nome del Signore. Ora e sempre. 

Il nostro aiuto è nel nome del Signore. Egli ha fatto cielo e terra. 

Vi benedica Dio onnipotente,  
Padre † e Figlio † e Spirito † Santo. Amen. 

Congedo 
Diacono 

Nel nome del Signore andate in pace. 
Tutti 

Rendiamo grazie a Dio. 
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CANTI FINALI 
Rendiamo grazie a Dio 
Rendiamo grazie a Dio l’Altissimo.  
Gloria! Gloria! cantiamo in eterno le sue meraviglie. Amen. 

Laudate (K. Nisted) 
Laudate, laudate Dominum  omnes gentes,  
laudate eum omnes populi, laudate, laudate Dominum.  
Quoniam confirmata est super nos misericordia ejus  
et veritas Domini manet in aeternum. 

Traduzione conoscitiva 
Lodate, lodate il Signore, genti tutte, 

lodatelo popoli tutti, lodate, lodate il Signore. 
Perché la sua misericordia è confermata sopra di noi 

E la verità del Signore rimane in eterno.
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